
Palazzo Bonasera – Sorrentino 

1889 

 

La costruzione di questa dimora si deve a Francesco (“don 

Ciccino”) Bonasera, regio perito agrimensore di Vallelunga, 

e presidente dell’amministrazione del Collegio di Maria. Era 

il fratello del notaio Fortunato, di Vincenzo, del dottor 

Roberto e del dottor Giovanni. Era anche suocero 

dell’insegnante Emanuele Insinna che ne aveva sposato la 

figlia Valentina. Pochi anni dopo la costruzione è il maestro 

Fortunato Sorrentino, originario di Mineo e qui arrivato 

come direttore didattico, che – sposando l’insegnate 

elementare Lucia Castrogiovanni - acquista la casa nei primi 

anni del Novecento. Divenne così la casa dei Sorrentino-

Castrogiovanni, una famiglia che ha fatto la storia magistrale 

e patriottica di Vallelunga.  

Della famiglia Castrogiovanni non si possono non citare alcuni 

ufficiali del regio esercito che hanno donato la vita per la patria e 

che, unitamente a tutti i caduti vallelunghesi, sono citati nel 

monumento in piazza Vittorio Emanuele III lì posizionato nel 

1970: il volontario Achille Castrogiovanni (1898-1916) caduto 

sull’Altopiano di Asiago; il sottotenente Alfredo Castrogiovanni 

(1891-1915); tenente colonnello Vincenzo Amedeo Castrogiovanni 

(1893-1943); tenente colonnello Eugenio Castrogiovanni (1893-

1945). Tutti costoro sono deceduti in operazioni di guerra e a 

Ignazio Castrogiovanni (1893-1915) sono state conferite 

numerosissime onorificenze militari tra cui la medaglia d’oro al 

valor militare (alla memoria). Della famiglia Sorrentino, oltre alla 

maestra Lucia (1864-1954), riportiamo i nomi delle sue figlie, la maestra Carmelina (1891-

1961), anche direttrice didattica, e la maestra Matilde (1896-?). 

 

La residenza è un classico palazzetto altoborghese della fine dell’Ottocento, a tre elevazioni, 

ancora originario nella struttura. 

Il palazzo non è visitabile. 

La famiglia Sorrentino 



 

 


